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“Le imprese pagano due volte”
Cna e Confartigianato contro i rincari della Tari: “Applicare la legge che esenta le aziende che producono rifiuti speciali”

Confcommercio, Federalberghi, Fipe e ConSpoleto

“Continui aumenti
delle tariffe da 4 anni
Serve un confronto vero”

SPOLETO

Gli imprenditori insorgono contro gli aumenti
della Tari. Confcommercio Spoleto, Federalberghi,
Fipe e Consorzio operatori turistici Con Spoleto sono
intervenuti in una nota congiunta per denunciare
l’incremento delle tariffe “peraltro - scrivono - in as-
senza di audizione della commissione preposta no-
nostante la richiesta formale avanzata dalle associa-
zioni di categoria. E mentre altri Comuni hanno an-
nunciato la riduzione della tassa sui rifiuti”. Le asso-
ciazioni, che pure, riferiscono, avevano incontrato
l’amministrazione comunale nei giorni scorsi per
chiedere chiarimenti, esprimono “pre occupazione”
e chiedono “trasparenza sui costi e un confronto vero
con tutte le parti sociali ed economiche per cercare di
tutelare i redditi e le imprese, e per concordare azioni
finalizzate a mettere un freno al processo di deserti-
ficazione commerciale del territorio spoletino”. “Ab -
biamo sopportato quattro anni di aumenti continui
per ripianare i debiti creati da Vus prima del 2022 -
sottolineano i rappresentanti delle quattro associa-
zioni - E’ il momento di aprire un dialogo molto fran-
co su questo tema, perché è facile risanare i bilanci in
questa maniera!”. Le associazioni evidenziano come
i dati ufficiali del Comune parlino di un aumento
“contenuto tra il tra il 5% e il 6% annuo” ma per gli
imprenditori la crescita percepita, dicono, è “tra il 9%
e il 10% annuo, perché - affermano - è aumentata la
percentuale che spetta alle utenze non domestiche:
ancora una volta, quindi, vengono penalizzate le at-
tività d’impresa. Da 4 anni si vedono continui au-
menti a fronte di un servizio peraltro scadente e oggi
gli imprenditori sono ormai in ginocchio”. Confcom-
mercio,Federalberghi, Fipe e Con Spoleto ribadisco-
no comunque la disponibilità ad avviare un confron-
to costruttivo con l’amministrazione comunale, con
l’obiettivo di individuare soluzioni che consentano
di contenere il peso della tassazione locale senza
compromettere l’equilibrio dei conti pubblici”.

R . F.

SPOLETO

Cna Umbria e Confar-
tigianato Area Spoleto
Valnerina alzano la voce
dopo gli aumenti previsti
delle tariffe della tassa sui
rifiuti e chiedono al Co-
mune di “applicare una
volta per tutte la legge 147
del 2013”. Legge “confer -
mata - sottolineano - da
un’ordinanza della Corte
di Cassazione del 2025”,
che “esenta le imprese
dal pagare la Tari sulle su-
perfici in cui si produco-
no rifiuti speciali, che
vanno smaltiti separata-
m e nte”.
La richiesta rivolta al sin-
daco Andrea Sisti dalle
associazioni di categoria
arriva in una nota dopo
“l’ennesimo rialzo della
tariffa annuale sui rifiuti
solidi urbani”, quello di
fatto previsto dal pef ap-
provato da Auri, che per
la città ducale prevede
aumenti che si aggirano
intorno al 5-6%.
“Innanzitutto - scrivono
Cna e Confartigianato -
stigmatizziamo la manca-
ta convocazione delle as-
sociazioni da parte della
commissione comunale
preposta, nonostante l’e-
splicita richiesta di incon-
tro per confrontarci sul
tema. E poi denunciamo
ancora una volta la man-
cata applicazione della
normativa vigente e la vo-
lontà di continuare a far
pagare alle imprese costi
di smaltimento non do-
v u t i”.
E il riferimento in tal sen-
so è alla legge 147 del
2013 che, come ricordano
le associazioni di catego-

ria, riconosce che le atti-
vità artigianali e indu-
striali producono preva-
lentemente rifiuti specia-
li, pericolosi e non
pericolosi, che le imprese
avviano al recupero e

smaltimento attraverso
ditte autorizzate e soste-
nendo costi sostanziosi.
Da qui, l’ap p l i caz i o n e
della tassa sui rifiuti che
dovrebbe riguardare solo
le superfici aziendali resi-

d u e.
Cosa che a Spoleto e
“purtroppo - sottolineano
- in moltissi altri Comuni”
non avviene: “Le imprese
sono chiamate a pagare la
Tari sull’intera superficie
aziendale, - spiegano Cna
e Confartigianato - con il
risultato che su quelle su
cui si producono rifiuti
speciali le aziende paga-
no due volte: una per
smaltire i rifiuti speciali
secondo le modalità indi-
cate dalle leggi esistenti,
un’altra per smaltire rifiu-
ti solidi urbani che su
quelle stesse aree le ditte
in realtà non produco-
n o”.
“Siamo stanchi - aggiun-
gono - di denunciare ogni
volta questa situazione,
ancor più quest’anno che
il Comune di Spoleto ha
introdotto aumenti con-
centrati in particolare sul-
le utenze non domesti-
che, mentre ha conferma-
to le esenzioni per il terzo
settore, senza distinguere
la parte di attività assi-
stenziale da quella che
produce business”. Da
qui la richiesta all’Ent e
“di applicare la Tari solo
sulle superfici su cui le
imprese non producono
rifiuti speciali, rendendo
la procedura automatica
anziché costringerle a
presentare, ogni anno, u-
n’istanza specifica per ve-
dersi riconosciuto un di-
ritto sancito dalla legge.
Anche perché - concludo-
no - tra le tante cose di cui
le imprese hanno bisogno
sicuramente non c’è
quella di un ulteriore ag-
gravio burocratico!”.

G. S.

Rifiuti Cna e Confartigianato intervengono contro i nuovi aumenti della Tari

Ieri l’estremo tributo all’ex dirigente del Pci e storico sindacalista

L’ultimo saluto a Livo Dello Storto
SPOLETO

Ultimo abbraccio ieri
pomeriggio nella chiesa
di Santa Rita per Livo
Dello Storto, scomparso
a l l’età di 85 anni, gran
parte dei quali trascorsa
da protagonista politico e
sindacale del territorio.
Operaio della ex Pozzi,
Dello Storto ha sostenuto battaglie per
l’affrancamento dalle condizioni anche
svilenti dei lavoratori di diversi settori,
compreso quello metallurgico che lui
toccava con mano. Ma l’impegno civile
di Dello Storto è andato dalle fabbriche
al consiglio comunale alla direzione re-
gionale del Pci umbro: sui social è circo-
lata una foto storica che lo ritrae con
Enrico Berlinguer e Pietro Conti, il pri-
mo presidente della Regione Umbria,
anche lui spoletino. "Con lui perdiamo

un uomo guidato da un
profondo senso di giusti-
z ia” ha detto il sindaco,
secondo cui Dello Storto
“ha rappresentato, con
coerenza e passione, i va-
lori della partecipazione,
della solidarietà e dell'at-
tenzione verso gli altri,
contribuendo alla cresci-
ta della nostra comuni-

tà”. A ricordarlo è stato anche l’ex asses-
sore Juri Cerasini, che lo ha definito
“uno dei figli migliore del movimento
op eraio”, perché “difensore instancabile
dei lavoratori, dei diritti, della dignità di
chi aveva meno”, e “un dirigente politi-
co della sinistra più rigorosa del secon-
do dopoguerra”, sempre convinto co-
m’era “che la politica dovesse essere
servizio, responsabilità, cura della co-
mu n i t à ”.

C . F.

Il professionista aveva 94 anni. Il sindaco Sisti: “Ha lasciato il segno”

Addio al notaio Carlo Angelini Rota
di Chiara Fabrizi

SPOLETO

Se ne va il notaio Car-
lo Angelini Rota. È dece-
duto all’età di 94 il profes-
sionista di lungo corso,
che ieri in tanti hanno ri-
cordato con stima e affet-
to nell’attesa di poterlo
salutare un’ultima volta
ai funerali fissati per oggi alle 16:30 nel-
la chiesa di San Gregorio Maggiore.
Tra questi anche il sindaco Andrea Sisti
che, esprimendo cordoglio a nome del-
l’intera amministrazione comunale, lo
ha definito “un professionista di grande
competenza, equilibrio e disponibilità:
la sua umanità, la sua discrezione e il
rispetto, con cui si è rapportato alle per-
sone, hanno lasciato un segno nella no-
stra comunità”.
Ricco anche il ricordo del consigliere

comunale Sergio Grifoni,
secondo cui Angelini Ro-
ta è stato “il notaio del
p op olo” non soltanto
perché nonostante “il ca-
sato aristocratico” ha
sempre “lasciato genui-
namente ad altri lo snobi-
s m o”, ma pure perché in
40 anni di professione
nello studio del notaio

hanno sfilato “migliaia di spoletini, che
davanti ai suoi occhi e alla sua bonaria
autorevolezza hanno apposto la propria
fir ma”.
In questo senso, il consigliere Grifoni lo
ha ricordato come un uomo “s empre
disponibile alla pacca sulla spalla, sem-
pre cortese, mai con la cravatta” e “ri -
spettato da tutti per la sua disponibilità,
comprensione e umanità”.
Oggi pomeriggio la città tributerà l’ulti -
mo saluto al notaio Angelini.

Dal Comune

Catalogo Spoleto per la Scuola
Aperta la raccolta dei progetti

SPOLETO

Aperta la raccolta di progetti che andranno a com-
porre il catalogo Spoleto per la Scuola 2026-2027, il for-
mato promosso dal Comune per raccogliere e valoriz-
zare i progetti didattici destinati ai Piani triennali del-
l’offerta formativa delle scuole di ogni ordine e grado
della città. L'iniziativa è rivolta a istituzioni, associazio-
ni, enti e soggetti del territorio che intendono mettere a
disposizione delle scuole percorsi educativi e formati-
vi. Per presentare le proposte c’è tempo fino al 31 ago-
sto, compilando il modulo online - sul sito dell’ente -
che dovrà essere presentato dal legale rappresentante
dell'ente o dell'associazione proponente.

R . F.
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Foligno, incubo traffico
Biossido di azoto record
`Secondo i dati dell’Arpa il valore
medio è il peggiore della regione

`Con i nuovi limiti previsti per il 2030
la città sarebbe tra quelle fuorilegge

AMBIENTE
F O L I G N O  La città in Umbria con 
più biossido di azoto nell’aria è 
Foligno. Legambiente all’attac-
co: «Serve un cambio di rotta e 
investire sulla mobilità alterna-
tiva». I dati di Arpa sulla qualità 
dell’aria in Umbria nel 2025 evi-
denziano un pesante primato:  
Foligno è diventata la città um-
bra con la più alta concentrazio-
ne  media  di  biossido  di  
azoto (NO2), un inquinan-
te generalmente associato 
al traffico veicolare. Per la 
prima volta supera Terni e 
Perugia,  città  molto  più  
grandi di Foligno. Le nuo-
ve linee guida dell’Organiz-
zazione Mondiale della Sa-
nità  (Oms)  fissano per  il  
biossido di azoto (NO2) un 
valore di riferimento di 10 
μg/m³ come media annua-
le, al di sotto del quale si ri-
duce significativamente il 
rischio  di  effetti  negativi  
sulla salute. «Ad oggi il va-
lore di 10 μg/m³ – spiegano 
da Legambiente - rappre-
senta una raccomandazio-
ne  dell’Oms,  mentre  dal  
2030 entreranno in vigore 
i nuovi limiti previsti dalla nor-
mativa europea: il valore limite 
annuale passerà dagli attuali 40 
μg/m³ a 20 μg/m³. Se tali limiti 
fossero già in vigore oggi, Foli-
gno risulterebbe fuori dai para-
metri di legge. I dati qui esposti 
dovrebbero destare preoccupa-
zione. È infatti noto che – viene 
ribadito - l’aumento delle con-
centrazioni degli ossidi di azo-
to, così come delle polveri sotti-
li, è correlato a una maggiore in-
cidenza di attacchi d’asma, ma-
lattie respiratorie, patologie on-
cologiche e, nei casi più gravi, a 
un  aumento  della  mortalità».  
Cosa fare, quindi. A spiegarlo è 
ancora Legambiente: «È quindi 
importante analizzare –  viene 
sottolineato -, in primo luogo, i 
dati statistici relativi ai flussi e 
ai volumi del traffico veicolare 
registrati negli ultimi anni, at-
traverso un confronto condivi-

so  con  le  organizzazioni  che  
operano sul territorio. Solo così 
sarà possibile valutare l’effica-
cia delle misure già adottate e 
individuare ulteriori interventi 
di miglioramento. È altrettanto 
importante che l’analisi dei dati 
contribuisca  ad  accrescere  la  
consapevolezza  della  cittadi-
nanza e favorisca l’adozione di 
politiche volte a ridurre le fonti 
di inquinamento». 

Si passa, quindi, al ruolo del 
Comune. «Per quanto di compe-
tenza dell’amministrazione co-
munale-sostiene Legambiente- 
ciò significa intervenire in parti-
colare sul traffico veicolare pri-
vato,  promuovendo  forme  di  
mobilità sostenibile. In una cit-
tà come Foligno, per caratteri-
stiche urbanistiche e dimensio-
ni, esiste infatti un notevole po-
tenziale per incentivare gli spo-
stamenti a piedi e in bicicletta. 
L'attuazione del biciplan, previ-
sta dal Pums (Piano Urbano del-
la  Mobilità  Sostenibile),  ad  
esempio, non è mai stata porta-
ta a termine nonostante lo stes-
so sia un ottimo strumento di 
pianificazione  per  la  mobilità  
su due ruote». 

Giovanni Camirri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NOSTRI SOLDI
S P O L E T O  «Applicare  una  volta  
per tutte la legge 147 del 2013, 
confermata da un’ordinanza del-
la Corte di Cassazione del 2025, 
che esenta le imprese dal pagare 
la Tari sulle superfici in cui si 
producono rifiuti  speciali,  che  
vanno smaltiti separatamente»..

È la richiesta che Cna Umbria 
e Confartigianato Area Spoleto 
Valnerina avanzano al sindaco 
della città ducale, Andrea Sisti, 
di fronte all’ennesimo rialzo del-
la tariffa annuale sui rifiuti soli-
di urbani. Per il 2026 i costi della 
Tari sono dati  in aumento del  
6,8%.

«Innanzitutto  stigmatizzia-
mo-dicono Cna Umbria e Con-
fartigianato Area Spoleto Valne-
rina- la mancata convocazione 
delle associazioni da parte della 
commissione comunale prepo-

sta nonostante l’esplicita richie-
sta di incontro per confrontarci 
sul tema. E poi denunciamo an-
cora una volta la mancata appli-
cazione della normativa vigente 
e la volontà di continuare a far 
pagare  alle  imprese  costi  di  
smaltimento non dovuti».

La legge 147 del 2013, infatti, 
riconosce che le attività artigia-
nali e industriali producono pre-
valentemente rifiuti speciali, pe-
ricolosi e non pericolosi, che le 
imprese avviano al recupero e 
smaltimento attraverso ditte au-

torizzate e sostenendo costi so-
stanziosi. Di conseguenza, la tas-
sa  sui  rifiuti  solidi  urbani  do-
vrebbe essere applicata solo sul-
le  superfici  aziendali  residue.  
«In realtà-dicono le due associa-
zioni di categoria- a Spoleto, e 
purtroppo in moltissimi altri Co-
muni, le imprese sono chiamate 
a pagare la Tari sull’intera su-
perficie aziendale, con il risulta-
to che su quelle su cui si produ-
cono rifiuti  speciali  le  aziende 
pagano due volte: una per smal-
tire i rifiuti speciali secondo le 
modalità indicate dalle leggi esi-
stenti, un’altra per smaltire rifiu-
ti  solidi  urbani  che  su  quelle  
stesse aree le ditte in realtà non 
producono. Siamo stanchi di de-
nunciare ogni volta questa situa-
zione, ancor più quest’anno che 
il Comune di Spoleto ha intro-
dotto  aumenti  concentrati  in  
particolare sulle utenze non do-
mestiche, mentre ha conferma-

to le esenzioni per il terzo setto-
re, senza distinguere la parte di 
attività  assistenziale  da  quella  
che produce business. Quindi al 
Comune diciamo di applicare la 
Tari solo sulle superfici su cui le 
imprese non producono rifiuti  
speciali, rendendo la procedura 
automatica anziché costringer-

le a presentare, ogni anno, un’i-
stanza specifica per vedersi rico-
nosciuto un diritto sancito dalla 
legge. Anche perché tra le tante 
cose di cui le imprese hanno bi-
sogno sicuramente non c’è quel-
la di un ulteriore aggravio buro-
cratico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«A Spoleto la Tari è troppo elevata per le imprese»

LEGAMBIENTE
CHIEDE AL COMUNE
INIZIATIVE
PER MITIGARE
L’IMPATTO
DELLE AUTO

LA NOMINA
F O L I G N O  Cambio  al  vertice  della  
Compagnia della Guardia di Finan-
za di Foligno. Il capitano Antonio 
Petrucci, dopo 3 anni, lascia il co-
mando per assumere altro presti-
gioso incarico presso il Comando 
Regionale Umbria. Al suo posto si 
insedia il tenente Luigi Bianco, ori-
ginario di Latina, 29 anni. Il tenente 
Bianco si è arruolato nel 2018, dopo 
aver completato il percorso di for-
mazione all’Accademia della Guar-
dia di Finanza di Bergamo, si è lau-
reato in Giurisprudenza. L’ufficiale, 
dal giugno 2023 al luglio 2026, ha ri-
coperto l’incarico di Comandante 
di Sezione Operativa presso il 2° Nu-
cleo Operativo Metropolitano di Fi-
renze, svolgendo funzioni di coordi-

namento e direzione di attività isti-
tuzionali  prevalentemente  incen-
trate sulla polizia economico-finan-
ziaria, concorrendo altresì, nell’am-
bito delle competenze del Reparto, 
al mantenimento dell’ordine e della 
sicurezza pubblica. 

Il comandante provinciale, il co-
lonnello  Stefano  Pietrosanto,  nel  
ringraziare il capitano Petrucci per 

l’impegno profuso, la dedizione di-
mostrata e il prezioso contributo of-
ferto in questi anni, ha formulato al 
tenente Bianco i migliori auguri per 
un percorso professionale alla sede 
di Foligno ricco di soddisfazioni. Un 
legame antico, quello tra Foligno e 
la Guardia di Finanza segnano dal 
profondo affetto e voglia di collabo-
rare tra cittadini e Fiamme Gialle. 
Una presenza, poi di lungo corso, 
quella delle Fiamme Gialle in Città 
che è sempre di più cresciuta e che 
ha visto la Brigata diventare Compa-
gnia sempre più radicata nell’ambi-
to dei territori che compongono la 
giurisdizione  di  riferimento  rag-
giungendo, in costante applicazio-
ne delle direttive del comando pro-
vinciale, importanti risultati.

Gio.Ca.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO
F O L I G N O  Sport e Periferie, il progetto 
per lo stadio Blasone presentato dal 
Comune di Foligno non è tra quelli 
ammessi a valutazione nei  limiti  
delle risorse disponibili. Lo sono in-
vece quelli di Gualdo Cattaneo, Mar-
sciano e Montecchio. In totale i Co-
muni italiani che hanno risposto al 
bando nazionale Sport e Periferie 
2026 sono stati 947. Foligno, negli 
elenchi pubblicati, figura al posto 
861 con 61 punti e fa parte di quelli 
non ammessi. «Le graduatorie- co-
me viene spiegato da Dipartimento 
Nazionale per lo Sport- sono provvi-
sorie ed ora gli ammessi dovranno 
caricare in piattaforma la documen-
tazione progettuale». I progetti ri-

guardano interventi di ricostruzio-
ne, manutenzione straordinaria ed 
efficientamento. Quello del Blasone 
da un milione e mezzo di euro per 
realizzare le opere per il rifacimen-
to integrale della gradinata preve-
dendone la copertura, l’installazio-
ne di pannelli fotovoltaici, l’efficien-
tamento energetico dell’impianto, 

il risanamento, il recupero e la ma-
nutenzione straordinaria di tutte le 
sue parti e la sostituzione delle torri 
faro e del sistema di illuminazione. 
Intanto il tam tam ha scatenato i ti-
fosi, in particolare quelli del gruppo 
Kaos. L’amara ironia dei supporter 
parte dal buon esito per Gualdo Cat-
taneo con “Marcellano Caput Mun-
di” visto il primo via libera all’inter-
vento da un milione e mezzo di euro 
che è valso il posto 22 in graduato-
ria. «Il mirabolante progetto – so-
stengono i tifosi di Kaos - da 1,5 mi-
lioni di euro per riqualificare la Gra-
dinata del Blasone è dunque carta 
straccia. Una piazza (Foligno) che 
l’anno scorso ha sottoscritto 1000 
abbonamenti in serie “D” merita di 
meglio di un rudere sportivo». 

Gio.Ca.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno dei 
blocchi 
del traffico 
a Foligno 
per mitigare 
gli effetti 
dell’inquina-
mento 
atmosferico

CNA UMBRIA 
E CONFARTIGIANATO
SPOLETO-VALNERINA
CHIEDONO LA RIDUZIONE
PER CHI SMALTISCE
I RIFIUTI SPECIALI

Raccolta differenziata a Spoleto

Foligno, per lo stadio Blasone niente fondi
Niente lavori da 1,5 milioni, rabbia dei tifosi

Finanza, cambio della guardia a Foligno
Il tenente Bianco è il nuovo comandante
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SPOLETO

«No ad aumenti indiscriminati
della Tari ed applicazione della
legge per lo smaltimento dei ri-
fiuti speciali». È la richiesta che
Cna Umbria e Confartigianato
area Spoleto-Valnerina avanza-
no al sindaco Andrea Sisti di
fronte all’ennesimo rialzo della
tariffa annuale sui rifiuti solidi ur-
bani. I rappresentanti degli arti-
giani chiedono all’amministra-
zione comunale «di applicare
una volta per tutte la legge 147
del 2013, confermata da un’ordi-
nanza della Corte di Cassazione
del 2025, che esenta le imprese
dal pagare la Tari sulle superfici
in cui si producono rifiuti specia-
li, che vanno smaltiti separata-
mente». «Innanzitutto – com-
mentano Cna e Confartigianato
– stigmatizziamo la mancata
convocazione delle associazio-
ni da parte della commissione
comunale preposta, nonostan-
te l’esplicita richiesta di incon-
tro per confrontarci sul tema.
Poi denunciamo ancora una vol-
ta la mancata applicazione della
normativa vigente e la volontà
di continuare a far pagare alle
imprese costi di smaltimento
non dovuti». La legge 147 del
2013, infatti, riconosce che le at-
tività artigianali e industriali pro-
ducono prevalentemente rifiuti
speciali, pericolosi e non perico-
losi, che le imprese avviano al

recupero e smaltimento attra-
verso ditte autorizzate e soste-
nendo costi sostanziosi. Di con-
seguenza, la tassa sui rifiuti soli-
di urbani dovrebbe essere appli-
cata solo sulle superfici azienda-
li residue.
«In realtà a Spoleto, e purtrop-
po in moltissimi altri comuni, -
spiegano ancora i rappresentan-
ti degli artigiani - le imprese so-
no chiamate a pagare la Tari
sull’intera superficie aziendale,
con il risultato che su quelle su
cui si producono rifiuti speciali
le aziende pagano due volte:
una per smaltire i rifiuti speciali
secondo le modalità indicate
dalle leggi esistenti, un’altra per
smaltire rifiuti solidi urbani che
su quelle stesse aree le ditte in
realtà non producono. Siamo
stanchi di denunciare ogni volta
questa situazione, ancor più
quest’anno che il Comune di
Spoleto ha introdotto aumenti
concentrati in particolare sulle
utenze non domestiche, mentre
ha confermato le esenzioni per
il terzo settore, senza distingue-
re la parte di attività assistenzia-
le da quella che produce busi-
ness. Quindi al Comune dicia-
mo di applicare la Tari solo sulle
superfici su cui le imprese non
producono rifiuti speciali, ren-
dendo la procedura automatica
anziché costringerle a presenta-
re, ogni anno, un’istanza specifi-
ca per vedersi riconosciuto un
diritto sancito dalla legge».

«Purtroppo a
Spoleto e in
molti altri
comuni le
imprese sono
costrette a
pagare la Tari
due volte: sui
rifiuti speciali e
sui rifiuti solidi
urbani»

FOLIGNO Qui la più alta con-
centrazione media di biossido
di azoto (NO2) dell’Umbria. Lo
certifica l’Arpa che diffonde i da-
ti sulla qualità dell’aria regiona-
le nel 2025. «Si tratta di un inqui-
nante generalmente associato
al traffico veicolare e Foligno
per la prima volta supera Terni e
Perugia, città molto più grandi –
tuona Legambiente – . Le nuove
linee guida dell’Oms fissano per
il biossido di azoto un valore di
riferimento di 10 µg/m³come
media annuale, al di sotto del
quale si riduce significativamen-
te il rischio di effetti negativi sul-
la salute. Ad oggi il valore di 10
g/m³ rappresenta una racco-

mandazione dell’OMS, mentre
dal 2030 entreranno in vigore i
nuovi limiti previsti dalla norma-
tiva europea: il valore limite an-
nuale passerà dagli attuali 40
µg/m³a 20 µg/m³.Se tali limiti
fossero già in vigore oggi, Foli-
gno risulterebbe fuori dai para-
metri di legge». «I dati qui espo-
sti dovrebbero destare preoccu-
pazione – continua Legambien-
te – È infatti noto che l’aumento
delle concentrazioni degli ossi-
di di azoto, così come delle pol-
veri sottili, è correlato a una
maggiore incidenza di attacchi
d’asma, malattie respiratorie,
patologie oncologiche e, nei ca-
si più gravi, a un aumento della

mortalità». Legambiente indica
all’amministrazione comunale
di «intervenire in particolare sul
traffico veicolare privato, pro-
muovendo forme di mobilità so-
stenibile. In una città come Foli-
gno esiste infatti un notevole po-
tenziale per incentivare gli spo-
stamenti a piedi e in bicicletta».

Il sindaco ricorda le figure
di Dello Storto e Angelini Rota
Doppio lutto: addio al politico e al notaio

PROVINCIA
Foligno - Spoleto

«Imprese sempre più tartassate»
Rabbia di Cna e Confartigianato
Nel mirino non solo l’aumento della Tari ma anche la mancata applicazione della legge sui rifiuti speciali

FOLIGNO «Come donne pensio-
nate dello Spi Cgil di Foligno
sentiamo il dovere di richiama-
re l’attenzione sulle condizioni
della sanità nel nostro territorio.
Lo facciamo perché conoscia-
mo da vicino le difficoltà che
ogni giorno incontrano le perso-
ne anziane, le famiglie e chi ha
bisogno di cure tempestive e di
qualità», è l’appello della coordi-
natrice Giuseppina Nataletti.
«La realizzazione della Casa di
Comunità di Foligno non è più
rinviabile – aggiunge – . E’una
struttura essenziale per rafforza-
re la sanità territoriale, avvicina-
re i servizi ai cittadini, garantire
una presa in carico continuativa
delle persone, in particolare di
quelle più fragili e affette da pa-
tologie croniche e ridurre la
pressione sul Pronto Soccorso
dell’ospedale San Giovanni Bat-
tista che continua a farsi carico
di situazioni che potrebbero es-
sere affrontate efficacemente
sul territorio. Accanto a questa
esigenza, restano aperte le criti-
cità che da troppo tempo pesa-
no sull’ospedale: la carenza di
personale medico e infermieri-
stico, la mancanza di figure api-
cali e di diversi primariati, le dif-
ficoltà organizzative e liste d’at-
tesa ancora troppo lunghe, che
mettono in discussione il diritto
dei cittadini a ricevere cure nei
tempi necessari. Come Spi Cgil
chiediamo alla Regione Umbria
un impegno concreto e un’ ac-
celerazione delle scelte già av-
viate»

Foligno, appello dello Spi Cgil

«Imprescindibile
la Casa
di Comunità»

Nella città della Quintana
“record“ di biossido d’azoto
Ira di Legambiente: «Superate Perugia e Terni»

SPOLETO Doppio lutto a
Spoleto: scompaiono Livo Dello
Storto, storico esponente del
Pd e il notaio Carlo Angelini Ro-
ta. «Con la scomparsa di Livo
Dello Storto – commenta il Co-
mune - Spoleto perde una per-
sona che ha dedicato gran par-
te della propria vita all’impegno
civile, sindacale e politico, sem-
pre guidato da un profondo sen-
so di giustizia e dalla difesa dei
diritti dei lavoratori. Livo ha rap-
presentato, con coerenza e pas-
sione, i valori della partecipazio-
ne, della solidarietà e dell’atten-
zione verso gli altri, contribuen-
do con il suo esempio alla cre-
scita della nostra comunità». Il

sindaco Sisti a nome dell’ammi-
nistrazione comunale e dell’inte-
ra città esprime le più sincere
condoglianze alla famiglia, agli
amici e a tutti coloro che hanno
condiviso con lui un percorso di
vita, di lavoro e di impegno.
Stesso profondo cordoglio
espresso dal sindaco per la
scomparsa del professionista.
«Con Carlo Angelini Rota – affer-
ma Sisti - Spoleto perde un pro-
fessionista di grande competen-
za e un uomo che ha sempre
svolto il proprio ruolo con equili-
brio e disponibilità. La sua uma-
nità, la sua discrezione e il ri-
spetto con cui si è rapportato al-
le persone hanno lasciato un se-
gno nella nostra comunità»

SPOLETO Teatro di strada per combattere degrado ed atti van-
dalici. “Lameraviglia delle sere d’estate “è il titolo dei tre appun-
tamenti in programma ad agosto ai Giardini di piazza della Vitto-
ria, tra circo contemporaneo e teatro urbano. L’iniziativa, nata
con lo spirito di recuperare al degrado e rivitalizzare un’area
centrale della città che nel tempo è stata sempre meno vissuta,
unirà teatro, performance, cultura e comunità. Oggi alle 11, nei
Giardini pubblici di piazza della Vittoria, è in programma la con-
ferenza stampa di presentazione dell’iniziativa. Interverranno il
sindaco Andrea Sisti e l’assessore Danilo Chiodetti insieme a
Emanuela Balducci e Irene Mariani, ideatrici de ‘La meraviglia
delle sere d’estate’. Da tempo piazza della Vittoria è luogo di
atti vandali ed episodi di microcriminalità Anche di recente la
polizia è dovuta intervenire.

CONTRO DEGRADO E VANDALISMI

Piazza della Vittoria rinasce con il Teatro di strada
Tre appuntamenti ai Giardini pubblici
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“NO AD AUMENTI INDISCRIMINATI DELLA TARI A SPOLETO” 

CNA Umbria e Confartigianato Area Spoleto Valnerina protestano 
contro i rincari del tributo e chiedono l’applicazione delle leggi 
esistenti 
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